
IL VOLO DEL PRIMO ANGELO 

 

   Saluto tutti nel nome del Signore Gesù Cristo nostro Salvatore e Redentore. Desidero 
affrontare il presente tema con l’aiuto del Signore. 
 
Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo e che aveva l'evangelo eterno da 
annunziare agli abitanti della terra e ad ogni nazione, tribù, lingua e popolo, e diceva a gran 
voce: «Temete Dio e dategli gloria, perché l'ora del suo giudizio è venuta; adorate colui che 
ha fatto il cielo, la terra, il mare e le fonti delle acque». (Apocalisse 14:6-7)  
 

In questi 2 passi possiamo vedere un angelo che vola in mezzo al cielo annunciando 
l’Evangelo eterno a tutta la terra. Su quell’angelo si è molto detto a chi rappresentasse. 
Alcuni lo riferiscono a qualche predicatore del passato o futuro. Altri al tempo presente lo 
vedono in un certo leader. Questo parteggiare non è dovuto ad una rivelazione da parte di 
Dio ma a buoni sentimenti che si possono avere verso uno o altro servitore. 
 
Vogliamo analizzare con lucidità i passi alla luce della Scrittura e degli eventi accaduti. 
 
La Bibbia ci dice che l’angelo è un messaggero (Ebrei 1:13-14), cioè un servitore di Dio che 
porta un messaggio al mondo, a tutte le genti e non ad un gruppo particolare. Non è un 
pastore di chiesa o insegnante ma il versetto denota molto di più un’evangelista.  
 
L’angelo fa questo volando e quindi si serve dell’unico mezzo di trasporto inventato nel 
1900: l’aeroplano, altrimenti non era possibile. Quindi questo esclude i servitori delle altre 
epoche che dovevano usare altri mezzi più rudimentali per poter diffondere l’Evangelo. Con 
l’invenzione dell’aeroplano è stato possibile spostarsi da una nazione all’altra e da un 
continente all’altro nello stesso giorno e tornare. Per la diffusione del Vangelo e della 
letteratura è stato davvero un grande aiuto. 
 

 
Evangelista Billy Graham 

 

Ora il messaggero mandato da Dio per portare l’Evangelo ai confini della terra è stato 
l’evangelista Billy Graham. Innanzitutto perchè egli è volato di nazione in nazione ed ha 
predicato a milioni di persone la salvezza in Gesù Cristo. E’ stato stimato alla sua dipartita nel 
febbraio 2018 che ha predicato personalmente a non meno di 300 milioni di persone (La 

Stampa “Mondo” – 22/02/2018). Calcolando poi le sue prediche tramite televisione, radio, 
internet, riviste, libri e film evangelici, stimano che abbia raggiunto oltre 2 miliardi di 
persone (Wikipedia). Mai nessun predicatore nella storia della chiesa è riuscito a tanto 
quanto il dottor Billy Graham. 
 
Egli era nato presbiteriano e poi divenne battista per poter raggiungere tutte le chiese. 
Quando era un ragazzo nel 1934 si tenne nella sua fattoria una fervente riunione di 



preghiera. Lì i credenti pregarono che da Charlotte, la città dov’erano, potesse Dio far uscire 
un uomo per portare l’Evangelo fino ai confini della terra. Nessuno sapeva che quella 
persona era proprio lì. 
  
Nelle file del Messaggio è creduto che questo primo angelo potesse essere il fratello 
Branham. Ma il profeta non si è recato in tutte le nazioni ma solo in alcune a predicare. Il Suo 
compito era restaurare la Parola di Dio e di immagazzinarla. Altri vedono in questo angelo il 
fratello E. Frank poichè lui è stato in moltissime nazioni a predicare. Ma se analizziamo bene 
il versetto vediamo che l’angelo porta l’Evangelo eterno e non la restaurazione della dottrina 
(Atti 2:42; 3:19-21). Il fratello Branham ha restaurato l’altare del Signore come Elia in I° Re 
18° e il fratello Frank è stato uno dei servitori (Matteo 24:45-47) per diffondere alle nazioni 
tale Messaggio di restaurazione. Ma il primo angelo porta a tutto il mondo l’evangelo eterno 
non la restaurazione. Nessuno prima o dopo come Billy Graham ha predicato la 
giustificazione per fede e la salvezza in Gesù Cristo in ogni nazione.  
 
Quando un servitore del Messaggio entra in una nazione viene ricevuto soltanto dai credenti 
del Messaggio che sono in gruppi e gruppetti, oggi purtroppo ben divisi. Quando Billy 
Graham entrava in una nazione l’intero paese veniva scosso. Tutte le chiese nominali, 
cattoliche, ortodosse ed anche pentecostali lo incontravano per argomentare con lui sulla 
Scrittura. Le università gli richiedevano un seminario. Persino i capi di altre religioni 
chiedevano un incontro per dibattere. La sua venuta veniva seguita dalle tv nazionali e 
internazionali e da tutti i mezzi di comunicazioni. Egli incontrava dal capo dello stato fino 
all’ultimo uomo sulla strada e migliaia si convertivano. I giornali parlavano bene di lui e altri 
lo criticavano. La sua immagine era nei poster affissa sui muri delle capitali. In poche parole 
tutti venivano a conoscenza che era venuto un uomo dall’America a parlare di Gesù Cristo. 
Ed è proprio il Signore che ha voluto questo. 
 

 
Bily Graham all’arrivo a Timisoara 

 

Racconto solo un aneddotto. Nel 1985 per la prima volta entra in Romania per 
evangelizzarla. Egli atterra nella città di Timisoara e ad attenderlo solo per poterlo salutare 
c’erano 150.000 persone. Mentre egli cammina in mezzo alla folla alza la Bibbia per farsi 
riconoscere. Il dittatore Ceauşescu rimase scosso di tanta popolarità e rifiutò di incontrarlo 
mandandogli un suo tirapiede. (Lì perse un’opportunità per la sua salvezza.) Oltre questo il 
dittatore intimò al team Billy Graham di poter predicare solo nei luoghi religiosi, le chiese, e 
non nei campi e piazze come aveva dichiarato prima della venuta dell’evangelista. Billy 
Graham allora saggiamente ordinò alla sua delegazione di evangelizzazione di attaccare fuori 
dalle chiese ed università dei grandi altoparlanti, in questo modo l’Evangelo è andato 
comunque a tutti.    
 



 
Billy Graham dona una Bibbia in Coreano al dittatore Kim il Sung 

 
Billy Graham è potuto entrare anche in Corea del Nord e testimoniare di Gesù Cristo al 
dittatore della nazione oltre che alle università e le chiese. Nessuno tranne lui è riuscito a 
entrare in quella chiusa nazione per poterla scuotere con il santo Evangelo. 
 

 
 
Mentre, nella crociata in Corea del Sud del 1973, ebbe la riunione più grande del suo 
ministerio con oltre 1 milione di presenze. Per tutta la settimana della crociata venne 
stimato un auditorio di 3.2 milioni di persone. 
  

 
 
Egli era considerato in America il pastore della Casa Bianca ed ha incontrato e consigliato 
ben 13 presidenti. I presidenti si sentivano privilegiati di poter stare a fianco a lui. 
 



In tutte le crociate che Billy Graham ha tenuto ha sempre spiegato a tutti esattamente quello 
che dice il verso 7: di temere Dio e adorarlo poichè il giudizio è vicino. Sovente il fratello 
Branham stesso ascoltava alla radio Billy Graham e raccontava come egli scuoteva le città 
dove predicava. 
 
Alcuni lo criticano per il fatto di aver preso delle posizioni non sempre ortodosse e aver 
detto delle cose che possono sembrare errate. Ma bisogna comprendere che egli non aveva 
la rivelazione del Messaggio e la sua chiamata era quella del primo angelo: semplicemente 
annunciare l’Evangelo eterno al mondo. 
 
Prego Dio che questo esposto sia di benedizione e glorifichi Lui e non l’uomo. Amen. 
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